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C’era una volta una bambina che si chiamava Lucia e aveva tanta voglia di viag-
giare e fare le gite con la sua classe, però aveva allo stesso tempo molta pau-
ra. 

Aveva tanta paura anche quando i suoi genitori e i suo fratelli andavano via, e 
non faceva fare loro più di cento passi lontano da lei che subito voleva tor-
nassero indietro! Voleva loro troppo bene per potersene separare! 

Un giorno la scuola organizzò una gita, e Lucia era entusiasta di andare a ve-
dere con i suoi amichetti la Certosa di Pavia. 

La notte prima della partenza, però, non riusciva a chiudere occhio: voleva 
partire, ma aveva paura di non tornare; voleva divertirsi, ma non voleva farlo 
senza mamma, papà e i fratelli. 

Stava lì, a girarsi nel letto, quando sentì che c’era qualcosa 
che la solleticava sotto le coperte. Accese subito la luce e 
vide che era uno strano gomitolo su cui c’era scritto: 
“Gomitolo dell’amore e della nostalgia: da legare al cuore 
delle persone a cui vuoi bene. Questo filo è completamente 
invisibile e indistruttibile, e lo puoi portare sempre con 
te.”. 

Lucia rimase sbalordita da quel bizzarro groviglio di quello strano materiale 
“Sapevo che c’erano i fili di lana, ma d’amore non l’ho mai sentito!” pensava 
tra sé e sé, mentre nel silenzio della notte andava di stanza in stanza a legar-
lo al cuore i tutti, cercando di far piano per non svegliarli. 

L’indomani Lucia uscì di casa serena con il suo gomitolo in tasca perché sapeva 
che, dovunque sarebbe andata, il gomitolo dell’amore e della nostalgia 
l’avrebbe sempre ricondotta dalle persone a cui lei voleva tanto bene. Sapeva 
inoltre che quel filo era proprio speciale, perché nessuno lo poteva rompere o 
spezzare! 

Da ogni cuore nascono  i pensieri  e i sentimenti 
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La chiam
ano Celes

tina perc
hé ha gli

 oc-

chi azzur
ri e i cap

elli rossi
. 

 

Una sera aspettava tanto il suo papà che 

tornasse dal lavoro. Il papà non arrivava 

e Celestina era molto agitata. Voleva 

abbracciare il suo papà, forte forte... 

Celestina voleva abbracciare e giocare con il suo papà 
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Finalmente il papà 
arriva, ma è molto 

stanco; abbr
accia Celest

ina con tant
o 

amore; poi si s
iede sulla po

ltrona per-

ché ha bisog
no di riposar

e, 

Il papà è molto stanco e ha bisogno di riposare 
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Celestina è delusa e scontenta, voleva gio-
care con il suo papà e invece niente ! ! 

... 

Allora Celestina mette il bron-
cio, non canta più e non parla, 
a cena non vuole mangiare e 

scivola dalla sedia sotto il ta-
volo rompendo la sedia e facen-

do arrabbiare il papà 

Celestina è delusa e fa arrabbiare il suo papà 
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Interviene la nonna che con molta dolcezza prende Celestina tra le 
braccia:  

  

Bambina mia, passerottino, lo sai che 

sotto il tavolo vanno i gattini e  non le 

belle bambine? Lo so che tu  volevi 

giocare, ma sai anche che il tuo papà 

si è affaticato tutto il giorno perché 

tu possa mangiare, andare a scuola e 

giocare! 

  

La nonna con molta dolcezza  



Siamo su internet 

www.foliacardiologica..it 
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Certosa di Pavia: La Certosa di Pavia è un monastero, situato a circa 8 km a nord 
della città di Pavia, che si trova in Lombardia. 
 
Sbalordita: E’ uno stato di stupore, che si manifesta di solito con espressioni di 
meraviglia e stupore nei confronti di qualche cosa che non succede sempre, ma è una 
novità imprevista e non pensata. 
 
Bizzarro: E’ un termine che si usa per indicare qualche cosa di strano, particolare, 
stravagante. 
 
Groviglio: E’ un insieme di fili attorcigliati, molto difficile da slegare; per questo 
motivo questa parola viene usata anche per indicare una situazione molto difficile da 
risolvere. 

Hanno collaborato a questo numero 

Elisa Del Boca 

Monica Gallarini  

Paolo Rossi 

  

Perché non lo aiuti anche tu a riposare un po’? 
Gli basterebbe una tua carezza per farlo felice.  

Celestina si getta nelle bracca del papà che 
sorride sereno: “Tra pochi minuti faremo il gio-
co che a te piace di più!”.  Celestina risponde: 

"solo se tu non ti stanchi!”  

L’AMORE PIU’ BELLO E’ QUELLO CHE DONA E SUSCITA 
UN SORRISO! 

http://www.foliacardiologica.it�

